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Un nuovo centro
per la tutela
e la diffusione
dei valori
di cittadinanza
e di democrazia

BIBLIOTECA
CON DUE 

SALE LETTURA

1

MQ DA ATTREZZARE 
PER L’AREA

DESTINATA AI BAMBINI

50 ENTI CULTURALI 
PARTNER DEL POLO 

DEL '900

12

AREE PER LA 
DIDATTICA

3
MOSTRA PERMANENTE

“TORINO 1938-1948”
E UN RIFUGIO 

ANTIAEREO

1

MQ DI CORTILE
PER PERFORMANCE
ED EVENTI

540

MONOGRAFIE A 
DISPOSIZIONE, OLTRE
A NUMEROSI FONDI 
ARCHIVISTICI

300.000

MQ DI SUPERFICIE 
PUBBLICA IN CUI
I CITTADINI POSSONO 
LEGGERE, STUDIARE, 
PARTECIPARE A
INCONTRI, SPETTACOLI, 
PRESENTAZIONI DI LIBRI

3.000
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BAR – BOOKSHOP

1

SPAZIO POLIVALENTE 
PER EVENTI
E MOSTRE

1



Il Polo del '900 è il programma che la Compagnia di San Paolo 

ha avviato con il Comune di Torino e la Regione Piemonte

che porterà all’inaugurazione presso i Quartieri Militari juvarriani

di un centro culturale dinamico e aperto alla cittadinanza, 

rivolto soprattutto alle nuove generazioni e ai nuovi cittadini.

Il centro si occuperà di temi legati all’attualità a partire dalle 

esperienze e dalle competenze dei diversi istituti che stanno 

lavorando al progetto, depositari di fonti documentarie 

significative, impegnati nella ricerca e nell’animazione intorno

al Novecento e alla contemporaneità e che lì prenderanno sede.

Il Polo inaugurerà entro la fine del 2015.
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Dov’è il Polo

Anno di nascita 1992
Costituita su impulso degli eredi di Carlo Donat-Cattin.

Soci fondatori, fra gli altri, Franco Marini, Siro Lombardini, 
don Antonio Mazzi, Giovanni Porcellana, Giovanni Spadolini 

La Fondazione è stata giuridicamente riconosciuta con D.M.

il 5 /3/1998. Si propone di favorire studi e ricerche sulla storia del 

pensiero sociale, politico ed economico tra '800 e '900, specie per 

quanto riguarda il movimento cattolico e la sua presenza nella 

società italiana ed europea. L'Archivio ha ottenuto dallo Stato

il riconoscimento di interesse storico in quanto “costituisce una 

fonte di cospicua importanza per la storia delle correnti politiche e 

sindacali di ispirazione cattolica in Piemonte e sul piano nazionale". 

La Biblioteca /emeroteca è specializzata nella storia

del pensiero politico cattolico. 
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Anno di nascita: 1945
Fondata da un gruppo di intellettuali antifascisti
tra cui Norberto Bobbio, Guido Hess, Francesco Menzio, 
Massimo Mila e Cesare Pavese

Lungo i suoi settant'anni di attività l’Unione Culturale Franco 

Antonicelli si è posta l'obiettivo di contribuire alla conoscenza e 

alla diffusione dei movimenti artistici e culturali italiani e stranieri, 

con una particolare attenzione ai giovani e ai nuovi cittadini. 

L'Associazione assume come proprio riferimento la democrazia, 

l’eredità dell’antifascismo e della Resistenza, la tradizione maturata 

nel mondo del lavoro e nel movimento operaio. 

Anno di nascita: 1977
Fondato su iniziativa di alcuni storici come Giorgio Spini,

Massimo Salvadori e Franco Venturi,
dal 1981 è presieduto da Valerio Castronovo

Promuove ricerca e divulgazione su temi di storia contemporanea 

italiana e internazionale, richiamandosi idealmente a Gaetano Salvemini 

e al suo storico impegno intellettuale e antifascista nelle lotte civili

e culturali. Possiede un’importante biblioteca specialistica e un archivio 

politico-sindacale. L’intensa attività di ricerca ha alimentato varie 

collane editoriali e numerose pubblicazioni.

Anno di nascita: 1970
Fondato da Paolo Gobetti e Franco Antonicelli 

Negli anni l'ANCR ha raccolto un patrimonio prezioso di film documentari 

sulla Resistenza, la guerra, la Deportazione e su altre vicende cruciali

del '900, .arricchito da una vasta biblioteca specialistica. Forte è anche 

l'attenzione al tema della memoria con la raccolta di video interviste

a protagonisti della storia contemporanea e intensa la produzione

di documentari e l'organizzazione di rassegne su temi storici e civili.

Inaugurazione: 2003
Soci fondatori: Regione Piemonte, Provincia di Torino,
Comune di Torino, Ancr, Istoreto

L’allestimento del Museo - “Torino 1938 – 1948. Dalle Leggi Razziali alla 

Costituzione” -” rievoca la vita quotidiana durante la guerra, la Resistenza e 

il ritorno alla democrazia, attraverso le immagini, i suoni e le voci dei 

testimoni, presentati in una originale installazione multimediale. Il concetto 

di “museo diffuso” sottolinea lo stretto rapporto con il territorio e l’impegno 

nella valorizzazione dei luoghi di memoria. Partendo dalle vicende di Torino 

nel periodo del secondo conflitto mondiale, il Museo estende il suo 

interesse al resto del mondo, al Novecento e alla contemporaneità 

attraverso un fitto programma di mostre temporanee ed eventi.

Anno di nascita: 2008
Fondata da un gruppo di enti Soci: Regione Piemonte,

Città di Torino, Provincia di Torino, Compagnia di San Paolo, 
Comunità Ebraica di Torino, Fondazione per il Libro,

la Cultura e la Musica, i figli di Primo Levi

Il Centro Internazionale di Studi Primo Levi rivolge le sue attività 

di ricerca a tutti i lettori e studiosi dello scrittore torinese, 

presenti in ogni parte del mondo. Raccoglie le edizioni delle sue 

opere, le numerose traduzioni pubblicate in decine di lingue, la 

bibliografia critica e ogni forma di documentazione sulla sua 

figura e sulla ricezione dell’opera. Offre inoltre un sostegno alle 

ricerche degli studiosi e realizza proprie iniziative quali la Lezione 

Primo Levi, promossa ogni anno per alimentare il dibattito sui 

temi più cari allo scrittore e sui loro nessi con il mondo di oggi.

Anno di nascita: 1947
Fondato dal Comitato di Liberazione Nazionale piemontese

su impulso di Franco Antonicelli e di Alessandro Galante Garrone

L’Istituto piemontese per la storia della Resistenza e della Società 

contemporanea (Istoreto) possiede un ingente patrimonio 

bibliotecario e archivistico e opera nell’ambito della sua 

conservazione e valorizzazione. Svolge attività scientifica e didattica, 

in collegamento con istituzioni culturali italiane ed europee, e si 

occupa di ricerca e promozione culturale, ponendo particolare 

attenzione alla comunicazione e all’utilizzo delle nuove tecnologie.  

Anno di nascita: 1974
Fondata da un comitato promotore di 80 intellettuali italiani
tra cui Gianni Alasia, Norberto Bobbio, Lucio Libertini,
Claudio Napoleoni, Aventino Pace e Paolo Spriano
che ne costituiscono il primo nucleo dirigente

Nata con l’obiettivo di divenire un punto d’incontro libero

e aperto fra le varie culture della sinistra, attraverso un’intensa 

attività di produzione culturale sui problemi e sulla storia della 

società contemporanea, anche nei suoi aspetti regionali e locali. 

Negli ultimi anni la Fondazione si è specializzata nello studio, 

divulgazione e patrimonializzazione della storia del movimento 

operaio e del mondo del lavoro, base fondamentale per l’analisi 

dei temi critici della società contemporanea (nuove forme 

economiche, giovani, ambiente, flessibilità). 

ANCR
ARCHIVIO

CINEMATOGRAFICO
DELLA RESISTENZA
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CENTRO
INTERNAZIONALE
PRIMO LEVI

ISTITUTO
GRAMSCI

TORINO

Anno di fondazione: 2008 
Soci fondatori: Città di Torino, Fondazione Istituto piemontese 
Antonio Gramsci, Fondazione Vera Nocentini,
Istituto di studi storici Gaetano Salvemini

L’Istituto per la memoria e la cultura del lavoro, dell’impresa e dei diritti 

sociali, nasce a Torino per conservare e valorizzare materiale 

documentario (fotografie, manifesti, audiovisivi, libri, riviste e documenti 

d’archivio). Custodisce la memoria storica sul lavoro e sui diritti sociali, 

rendendola fruibile in chiave attuale, divulgandola con linguaggi innovativi 

attraverso la didattica e la ricerca a livello nazionale e internazionale.

ISTORETO
ISTITUTO PER LA STORIA
DELLA RESISTENZA

ISTITUTO
SALVEMINI

RETE
ITALIANA
DI CULTURA
POPOLARE

Anno di fondazione: 1978
Soci fondatori: un gruppo di dirigenti sindacali,

intellettuali e di docenti universitari tra cui Cesare Delpiano, 
Dora Marucco, Domenico Sereno Regis, Franco Gheddo, 

Fredo Olivero e Gianni Alasia

La Fondazione Nocentini propone a studiosi italiani e stranieri 

un ingente patrimonio costantemente in espansione costituito 

da fondi bibliotecari, archivistici, audiovisivi e iconografici. 

Promuove e coordina ricerche sul tema del lavoro, dei 

movimenti migratori e delle pari opportunità. Organizza 

seminari, percorsi didattici e di formazione, utilizzando nuove 

forme di linguaggio e comunicazione.

FONDAZIONE
VERA
NOCENTINI

FONDAZIONE
DONAT–CATTIN

Gli enti culturali

Anno di nascita: 1961
Fondato da Ada Prospero, Paolo
e Carla Gobetti insieme ad alcuni amici di Piero

Da allora, il Centro studi Piero Gobetti lavora per far conoscere la storia 

dell’antifascismo e la cultura italiana del ‘900. Piero e Ada, Norberto 

Bobbio, Alessandro Galante Garrone e Bianca Guidetti Serra: attraverso 

le loro biblioteche e i loro archivi personali, le voci del Centro raccontano 

un passato presente, storie di ieri e di oggi. Le nostre parole chiave: 

ricerca, formazione, promozione, autonomia, iniziativa. 

CENTRO
STUDI

GOBETTI

ISMEL

UNIONE
CULTURALE

ANTONICELLI

Anno di nascita 2004
Fondato su iniziativa dell'Associazione Teatro

delle Forme e dell'Unione delle Province Italiane

La RICP svolge attività di ricerca e progettazione di azioni mirate alla 

individuazione, tutela, valorizzazione e riproposizione, nel solco della 

modernità, delle tradizioni e delle diverse espressioni di cultura popolare. 

L'obiettivo è quello di mettere a sistema le riconosciute diversità che 

caratterizzano le attività socio-culturali dei territori, lette come luoghi di 

socialità in cui trasmettere saperi e conoscenze, facendone emergere le 

relative appartenenze.

MUSEO
DIFFUSO

DELLA
RESISTENZA

PALAZZO SAN CELSO
PALAZZO SAN DANIELE
QUARTIERI MILITARI
Corso Valdocco angolo
via Del Carmine – Torino
 
Ulteriori spazi per i servizi del Polo sono 
resi disponibili presso la CASA GOBETTI,
in Via Fabro 6, sede storica del Centro 
studi Piero Gobetti e presso Via Paolo 
Borsellino 17/C, dove con il sostegno
della Fondazione CRT ha trovato sede
il FONDO TULLIO DE MAURO.


